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8. La Chiesa Corpo Mistico di Cristo

Insegnamento della Scrittura.

S. Paolo: cap. 12 della 1Cor e sui carismi 13 e 14 – cap. 12,4-8 Rm – cap. 3,15 Col: E la
pace di Cristo regni nei vostri cuori perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. –
1,22-23 Ef: Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo
della Chiesa la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza pienamente in tutte
le cose. 1,18 ss. Col: Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa, il principio, il
primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

A. S. Paolo quando dice che la Chiesa è il Corpo di Cristo vuole insegnare l’unione vitale,
reale benché invisibile e misteriosa dei fedeli con Cristo e tra di loro. Non è una unione
fisica, non è un’unione puramente morale come intercorre tra i membri di una stessa
società. è una unione profonda per la presenza dinamica invisibile ma reale dello Spirito
Santo in tutti i membri del Corpo. Infatti lo Spirito Santo che è essenzialmente Amore e
come tale congiunge in modo ineffabile il Padre e il Figlio in seno alla Trinità, discendendo
sui fedeli, li unisce pure tra di loro.

B. Questa mistica unità ha inizio nella fede e nel battesimo. In questo infatti i credenti
vengono incorporati a Cristo, inseriti nella sua vita, associati ai suoi misteri. Questa unione
reale con Cristo non può non produrre una profonda unione tra di loro. Questa duplice
unione giunge alla sua piena attuazione nell’Eucarestia. Ricevendo il corpo e il sangue del
Signore i fedeli entrano in comunione esistenziale con la sua stessa Persona Divina. Cristo
glorioso li attira a sé, li unisce a formare una sola cosa. È la dimensione sociale,
comunitaria della Eucarestia. Qui sta il nesso tra il corpo reale di Cristo e quello mistico.

C. Come avviene la costituzione del corpo di Cristo? Incarnazione, Pasqua e Pentecoste:
ecco i tre momenti costruttivi della Chiesa e del corpo di Cristo. Egualmente come del
popolo di Dio. Con il sacrificio pasquale l’uomo è stato redento ed è diventato “nuova
creatura” (Gal 6,13 e 2Cor 5,17 “Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie
sono passate, ecco ne sono nate di nuove”); egli è come ricreato in una nuova esistenza.
Cristo glorificato invia lo Spirito come il Dono per eccellenza del Padre che ha gradito il
suo sacrificio. Lo Spirito rende i credenti simili a Cristo, li aduna da tutte le genti, li
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inserisce in Cristo per farli divenire misticamente il corpo di Cristo. Al corpo individuale
del Cristo Redentore glorificato, i fedeli sono vitalmente assimilati e inseriti in modo così
intimo da diventare misticamente questo corpo di Cristo. Misticamente, cioè in maniera
misteriosa, spirituale, sacramentale e soprannaturale. Essi diventano Cristo e precisamente
corpo di Cristo. Vi intercede un’identificazione mistica. Dice S. Agostino:
“Congratuliamoci e rendiamo grazia a Dio d’essere stati fatti non solo cristiani, ma Cristo”.

D. Comunicazione vitale, comunanza di vita tra Cristo e i suoi membri – è il contenuto
essenziale. È la nuova vita, la nuova creatura, la nuova esistenza, il nuovo essere
soprannaturale che il battezzato acquisisce in Cristo, l’esse in Cristo e l’esse come Cristo.
La medesima vita si diffonde dal Capo alle membra. Questa comunione si attua mediante lo
Spirito che Cristo dona ai fratelli: così Egli è Primogenito tra molti fratelli (Rm 8,29). È un
corpo spirituale – corpus pneumaticum (1Cor 15,44), nel Pneuma.

E.  Solidarietà tra i membri.

Attraverso i sacramenti i credenti si uniscono a Cristo sofferente e glorificato (Mistero
pasquale), la vita di Cristo si diffonde in essi nel Corpo. Sono consociati alla Morte e
Risurrezione. Il Battesimo ci rende consepolti e conresuscitati (Rm 6,4-5). Nell’Eucarestia
la partecipazione al corpo del Signore è massimamente reale, il simbolismo e la causalità
sacramentale sono potenziati al massimo. Il vero frutto è la comunione con Lui e tra di noi.
Quantunque molti, un solo corpo siamo noi tutti che partecipiamo di quest’unico pane
(1Cor 10,17). Il corpo non sarebbe corpo senza la molteplicità di organi: così nel corpo
formato dal Pneuma molti sono i doni pneumatici – spirituali; diversi sono gli organi e gli
uffici, ma uno solo lo Spirito e quindi uno solo è il corpo. Lo Spirito unifica il corpo con la
sua virtù e con l’interna connessione dei membri egli stimola e produce la carità tra i fedeli.
Il primario e incomparabile vincolo dell’unità nel corpo è lo Spirito con i suoi doni.

F.  Cristo Capo.

Cristo è capo, cioè ha la supremazia sopra l’intero corpo–Chiesa, ha il primato universale, è
al di sopra di tutto il cosmo creato. Il Capo domina tutto, dal capo il corpo continuamente
riceve tutto. Glorificato il Kurios domina su tutti e su tutto. Egli esercita l’influsso della sua
perfezione e potenza redentrice e santificatrice, egli colma di ricchezze tutto il suo corpo
glorioso (Ef 1,18-23). I membri partecipando la vita del Capo, vengono configurati con il
Cristo: Gesù è formato in essi. Vivendo in Cristo, sono resi sempre più conformi al Capo,
quasi inseriti nei misteri della sua vita terrestre e celeste. Il membro del corpo sulla terra
deve soffrire con il Cristo. Il Capo dispensa i doni dei “ministeri”. Non è virtù umana che
agisce nei ministeri, ma quella di Cristo.

G. L’uomo non è solo “essere” ma anche “divenire”. Uomini si nasce, ma sempre più e
sempre meglio si diventa crescendo in età e in forze, intelligenza e virtù.

Così è del cristiano, e così di tutta la comunità cristiana insieme. La Chiesa è dunque una
comunità vivente ed operante: un corpo reale, misterioso, soprannaturale, che vive una vita
superiore, intensa, sublime. In essa vivificati e spinti dalla grazia, tutti devono dare
contributo alla sua edificazione. È una meravigliosa dinamica. Contributo di preghiera, di
meditazione, di studio, di sacrificio, di esempio, di carità.
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